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IL RITMO DEL CUORE SOLARE 

 

 

 

Del ciclo Giove – Urano 

 

Il Cuore solare Giove (2° Raggio sull’orbita centrale, la 4^) e lo Jerofante Urano (7° Raggio 
su 6^ orbita)1 sono per l’Astrologia esoterica i Luminari portatori del “benefico compimento” (2-7), 
ed il rapporto tra i loro Cicli – o meglio dei Pianeti con cui attualmente quei due Logoi planetari si 
manifestano – sostanzia, come qui si tenta di presentare, tale missione congiunta. 

 
Secondo tale ‘chiave’ astronomica ed in termini armonici2 o qualitativi, il compimento del 

Bene viene realizzato nel Sistema solare attraverso l’intervallo 1:7 tra i corrispondenti cicli di 
rivoluzione, essendo il Sette il Numero della Perfezione relativa. In anni terrestri: 

 
Giove : Urano = 12 : 84 = 1 : 7 

 
 In altre parole, ad ogni Respiro maggiore di Urano ne corrispondono 7 di Giove: il ciclo di 

Giove è di conseguenza il Tono dell’Ottava o ‘scala armonica’ di Urano. E 1/7 in termini armonici è 
anche un intervallo di Settima, che introduce un valore dissonante: lo straniero, il nuovo. 

Il Settimo Raggio con il suo intervallo duale (Tono e Settima) svela le Qualità spaziali 
dell’intreccio Giove-Urano nella manifestazione – ordine, perfezione, apertura – e la 
psicogeometria risultante dal loro ciclo composto palesa il Modello sacro di tale missione risolutiva, 
ossia la Stella a 6 punte 7 Sette centri o Stella della Vita.  

 

 
 
Di fatto, se ogni rivoluzione o spirale ciclica di Urano ne contiene 7 di Giove, numero o 

rapporto analogo ai 7 Centri vitali della Stella della Vita, in realtà Giove ed Urano, per il moto 
progressivo reciproco, si congiungono in 84 anni 6 volte (ogni 14 anni terrestri =2x7!), il numero 

                                                 
1 Secondo le ipotesi presentate ne “Il Sistema solare nello Spazio”, un testo di Astrologia Eliocentrica di E. Savoini. 
2 Vedi documento “Il Suono creatore” per un’introduzione alla Scienza dell’Armonica e ai suoi intervalli in relazione ai 
Sette Raggi dell’Insegnamento esoterico. 
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delle 6 punte o raggi lungo la ruota della Stella. Nella figura soprastante sono segnate le loro 6 
congiunzioni che si snodano in senso antiorario lungo la volta zodiacale. 

 
Il Fuoco della Vita di cui è portatore Urano, vettore o 

verga iniziatica del Volere centrale di Sole/Vulcano, presidia 
dunque il Campo solare con un sistema di 7 ruote (i 7 respiri 
o cicli del Cuore solare Giove) - e di 6 assi (i 6 battiti e 
direzioni delle Loro congiunzioni), ed il frutto di tali Stelle di 
Fuoco spaziale è l’evoluzione della coscienza per giungere al 
benefico compimento. 

 
Anche gli assi polari dei due Pianeti portano a 

valutazioni analoghe.  
 
Se l’asse polare, la ‘spina dorsale’ sede della Volontà, 

di Giove tende a quella unitaria del Piano solare (al Polo 
Nord dell’Eclittica, nella costellazione del Drago, tra le due 
Orse), la Volontà di Urano è quasi coincidente con il Piano 
stesso delle Orbite degli altri Luminari sacri (precisamente a 8° sotto il Piano dell’Eclittica).  

Questo potrebbe indicare che, mentre Giove regge e sostiene l’albero maestro della Nave 
solare, Urano è teso ad identificarsi con la realizzazione del Piano generale e ad orientarlo, quale 

Jerofante cosmico, a vibrazioni extrasistemiche evidentemente primarie per 
la sua Evoluzione - precisamente alla direzione infinita qualificata 
dall’equatore zodiacale Taurus-Scorpio (4° R.), tra le Pleiadi e Sirio da una 
parte, e il Centro galattico dall’altra. 

 
L’asse di Urano è dunque quasi perpendicolare (98°) a quello di Giove (a 3° 
dal Polo Nord dell’Eclittica).  
Tale angolo “retto” stabilisce il campo e la potenza evolutiva del Sistema 
solare, impressi dalla sua Regola o “Gerarchia spaziale” (2-7), dall’Amore 
(2°) e dall’Ordine (7°): ovvero, dal Centro del Cuore e della Base solari, 
sedi dell’Amore magnetico e del Potere vitale sistemici, che così si rivelano 
essere la polarità fondamentale del benefico compimento.  
Il Rapporto 2-7 o 7-2 può essere dunque visto quale canone di Rettitudine e 
Rettificazione solari, quale Ritmo del Cuore solare, la “Voce che chiama nel 

deserto”3 i propri cari e li raduna in un tutto integrato e armonioso.   
 

Inoltre, la quasi complanarità tra l’asse di rotazione di Urano, il suo piano orbitale e il Piano 
eclittico comune, parrebbe palesare il canone ed il metodo dell’Ordine solare per realizzare il Piano: 
la Comunione (la Sua 6^ Orbita o ‘campo d’azione’).  

 
Mentre dunque l’Amore sta al Centro quale perno armonico e punto di riferimento generale 

(4^ Orbita di Giove - 2.4), Urano, l’Ordine attraverso la Comunione (7.6), con i Suoi due moti di 
rotazione assiale e di rivoluzione orbitale, incessantemente si “avvita” sul Piano comune solare e 
avvita ad esso le altre orbite, integrando l’Ordine solare ed orientandolo alle Gerarchie spaziali 
superiori.  

 

* 
 

                                                 
3 Vedi la Polarità di Mete 7.2 - 2.7 in “Attestare il Piano planetario”. 
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Il Ritmo che muove al benefico compimento, impresso dalle Stelle della Vita allestite da 
Giove ed Urano, conta dunque in anni terrestri 

 
a) 84 : 12 = 7 

 

b) 84 : 14 = 6 
 

 
Come si è visto, la prima formula descrive il rapporto settenario tra i Respiri dei due Pianeti, 

la seconda il Ritmo o rapporto senario delle loro unioni, entrambi commensurati alla ruota di 
rivoluzione o anno di Urano, Colui che fa nuove tutte le cose.  

 
a) La prima palesa i sette gradi iniziatici nonché i dodici settenni di una vita umana, così come 

anche le 28 (=7x4) fasi o ‘giorni’ di tre anni terrestri ciascuno (il triennio è un quarto di 
ciclo di Giove: 3x4=12, la sua ‘quadratura del cerchio’ o la discesa dell’Idea nella Forma), 
che l’Agni Yoga assegna alle fasi di “espansione della coscienza”: 

 

Un sentiero razionale si divide in periodi di circa mille giorni. Questi tre anni, simili per 

aspetto esteriore, differiscono completamente per le qualità della coscienza spirituale implicata. 

Quanto più netta la linea di demarcazione, tanto più conforme è il sentiero. Di solito il primo anno 

del triennio è di natura preparatoria, il secondo è attivo, il terzo è un passaggio indistinto e 

monotono.  

... Solo una coscienza dilatata serve con gioia. Ricordate che ogni triennio segna una tappa 

del suo sviluppo, e che ogni sette anni si rinnovano i centri. Rendetevi conto che le date della 

coscienza non si ripetono, e quindi non lasciatele sfuggire. 

... Non a caso abbiamo citato i cicli di tre e sette anni: i mutamenti della coscienza divengono 

percettibili solo dopo periodi di tale durata.  



 4 

... Ogni sette anni bisognerebbe esaminare la propria attività, comparandola con gli eventi 

mondiali. 4  

 
b) La seconda formula indica i sei cardini spaziali della psicogeometria risultante, della Stella 

a 6 punte e, considerando anche le opposizioni, la doppia Stella dell’intera Ruota zodiacale, i 
cui 6 assi o diagonali tracciano i “separatori” qualitativi dei 12 Segni. L’orizzonte anche 
interiore del nostro Logos solare, sintonizzato sul Numero sacro al Cuore, il Dodici, viene 
così “puntato” e ripartito dal mirino di tali direzioni tra Giove ed Urano - i Signori del Ritmo 

del Cuore solare. 
 
La Stella della Vita, apparsa alle nostre coscienze nel ciclo di 60 anni tra Giove e Saturno, che 

conta 3 congiunzioni (triangolo superiore) e 3 opposizioni (triangolo inferiore), emerge qui 
impressa dalle 6 congiunzioni tra Giove ed Urano ogni 84 anni.  
 

 
Stella 1960-2020 tra Giove e Saturno 

 
Che dunque sia Urano (7°) o Saturno (3°) il Compagno costruttore di Giove (2°), il Modello 

vitale di riferimento della loro Opera concorde permane invariato: 
 
 

Il Ritmo del Cuore solare traccia la Stella della Vita. 

L’Intelligenza del Cuore solare traccia la Stella della Vita. 
 
Un medesimo Modello e struttura psicogeometrica può avere dunque princìpi, qualità e 

missioni differenti, a seconda dei Centri o Raggi implicati. Se tra i due “Costruttori del Piano 
divino” la Stella ne indica i principali impulsi causanti (ogni 10 anni terrestri), qui tra i due “Signori 
del Ritmo del Cuore” la Stella indica le 6 iniezioni di energia vitale, benefica e realizzatrice del 
Compimento (ogni 14 anni).  

 
 

                                                 
4 Da: Comunità § 318 e 79 - Sovramundano 1 § 33 e Sovramundano 4 § 790, Collana Agni Yoga. 
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Del ciclo Giove – Urano – Nettuno 

 

Si può anche spingere oltre l’indagine dei singoli Cicli composti, e considerare un loro 
“rapporto di rapporti”, ossia la relazione tra più Luminari, che viene definita accordo in termini 
musicali, e proporzione in termini matematici.  

 
In tale direzione si può, nel nostro caso, tentare di penetrare il senso profondo delle 6 

congiunzioni Giove-Urano (presenti nel ciclo di 84 anni), inserendole in cicli più ampi, primo fra 
tutti in quello doppio di Nettuno (168 : 14 anni = 12 congiunzioni di Giove-Urano) e, certamente, in 
quello “minimo comune multiplo” del Giorno solare di 840 anni.  

 
Questo punto di vista può aprire nuovi orizzonti di comprensione del Rito solare e svelare 

nuove possibilità creative per l’avanzata a respiro unito e a ritmo unificato con il Cielo, e svelare i 
Numeri e le Direzioni chiave – le Date – del Ritmo e Rito solare. 

 

In effetti, il Ciclo sintetico di 840 anni, respiro-madre dell’Evoluzione solare, se contiene 14 
Stelle di Giove-Saturno di 60 anni, significa simmetricamente che conta 60 congiunzioni tra Giove 
ed Urano - ogni 14 anni. 

Numeri di sintesi spaziale il 14 ed il 60, così come il loro prodotto 840, sacri dunque al 
benefico compimento dell’Opera perfetta e già incontrati ne “Il Sistema solare nello Spazio” quali 
regolatori del ritmo dei due Triangoli della Stella solare dei Sette Luminari sacri.5  

 

* 
In particolare, ha rivelato una nuova prospettiva la proporzione tra i Cicli composti tra Giove-

Urano ed Urano-Nettuno, il più profondo e causale tra i Cicli sacri del Sistema solare (si 
congiungono ogni 165-170 anni).6 

 

Per cogliere appieno il valore di tale comparazione qualitativa 
tra ritmi e cicli solari, possiamo visualizzare un Lambdoma 
“inscritto” nell’ultimo ciclo Urano-Nettuno, in cui poniamo all’1/1 

l’anno 1910 – la Data sacra posta ad origine del Settimo Giorno 
solare di 840 anni: il primo dunque dei 5 lambdoma/cicli primari che 
Urano e Nettuno imprimono in ciascun Giorno solare.  

 
Il 1910 è quel punto d’inizio che vide la configurazione 

                                                 
5      - Il Triangolo superiore: 1° Vulcano, 2° Giove, 3° Saturno vede come minimo comune multiplo tra i Cicli relativi 
dei 3 Luminari il 60 (2 cicli di Saturno e 5 di Giove);  

- il Triangolo inferiore: 5° Venere, 6° Nettuno, 7° Urano vede l’840 (5 cicli di Nettuno, 10 di Urano e 1344 di 
Venere),  

ed il loro rapporto 840/60 dà 14 = 2x7. 
6     Vedi anche p. 22-3 del testo “Dal tempo lineare al tempo ciclico”. 

Urano (7° R. – 6^ O.) è come dire Nettuno (6° R. - 7^ O.), il cui ciclo (164 -168 anni) è pressoché un’ottava del 
Suo alter ego, dunque con lo stesso Valore sonoro ed essenziale: una stessa Realtà e Fuoco li unisce e li muove; nel 
moto reciproco (contato ad intervalli di 42 anni, i 4 quarti di ciclo dell’anno di Nettuno) il primo sale e scende, il 
secondo circola, ma insieme stabiliscono i cardini e gli snodi vitali dell’Evoluzione solare, nonché il profilo della sua 
Sacra Rappresentazione. Sono Luminari primari e cosmici, superiori: 

 

“Il nostro sistema solare è composto da un numero maggiore di pianeti rispetto a quelli finora scoperti dalla 
scienza. È vero, parecchi di loro sono ancora in processo di formazione. Sebbene Urano e Nettuno appartengano a 

sistemi superiori, bisogna tuttavia considerarli come membri del nostro sistema solare. Essi hanno un’enorme influenza 
sul nostro pianeta e, a dire il vero, su tutto il sistema solare. L’influsso di Urano si manifesterà con particolare vigore 
nella prossima era.”                                                                                  (dalle “Lettere di Helena Roerich II”, 25-1-1938) 

 

“Se create un nuovo grado quando Urano raccoglie la sesta razza, dovete essere pervasi della grandezza del tempo 
affermato, e abbandonare tutte le preoccupazioni che ostacolano”.                                                    (Ibidem, 17-12-1929) 
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energetica della Grande Croce tracciata dai 4 Luminari sacri profondi nei Segni di Croce cardinale 
(Giove in Libra, Urano in Capricornus, Saturno in Aries e Nettuno in Cancer), un’origine, incrocio, 
mirino ed antenna solari con potenza ed intensità esplosive.7

  
 

I Vortici causali, le caselle del Lambdoma, non sono qui come di consueto identificate da un 
ciclo annuale, bensì sono accese dalle discontinuità tra Giove ed Urano (i Loro quarti di ciclo), così 
ottenendo un passo o grado di avanzata di 3 anni e mezzo terrestri, intervallo necessario tra una 
battuta e l’altra del Ciclo (quadratura, congiunzione, quadratura, opposizione, …).  

 

Ebbene, in ogni ciclo/lambdoma di Urano/Nettuno ve ne sono esattamente 49!8 Ossia, gli 
aspetti tra Giove ed Urano sono quei “49 fuochi di Brahma”, gli impulsi o gradi che permettono il 
“benefico compimento” dell’Opera quintuplice.9 

 

   
 

                                                 
7     Vedi anche p. 14-18 del testo “Dal tempo lineare al tempo ciclico”. 
8    Analogamente, vi sono 49 congiunzioni tra Mercurio e Venere (ogni 4 mesi e mezzo circa) in un ciclo di 20 anni tra 
Giove e Saturno! Tali Lambdoma solari che fissano le Date o i passi graduali per realizzare l’Impulso o Scopo iniziale 
(1.1) sono certamente superiori e fondamentali, in quanto permettono la commensura alle Proporzioni ritmiche che 
guidano il progresso evolutivo del Piano solare.  
9    Quintuplice per i 5 cicli di 168 anni in 840, le “cinque vette dei tesori” o i 5 cardini e “sbocchi” dell’Opera solare. 
Ecco che anche in chiave di cicli, il Cinque e la sua “Stella di Brahma” ne rivelano il potere informante e costruttivo, e 
la vedono intervenire e svelarsi nel rapporto tra Nettuno, il Signore delle Acque, ed il Ciclo-madre di 840 anni.  

Il Respiro di Urano, poi, porta ad un relativo compimento l’Opera in ogni Giorno solare (10 cicli in 840 anni), quello 
di Saturno a giusta ripartizione e graduazione (28 cicli) e quello di Giove la porta a completa espressione e fruizione 
(70 cicli).  

Se dunque 840 (=1x2x3x4x5x7) è la chiave o il numero che vela la Funzione del rapporto tra l’anno della Terra con 
il “Tutto” del Giorno solare, 5 lo è per quello di Nettuno, 10 (=1x2x5) per Urano, 28 (=1x4x7) per Saturno, 70 
(=1x2x5x7) per Giove, 1344 (=1x24x3x4x7) per Venere e 3360 (=1x23x3x4x5x7) per Mercurio. 

In termini psico-matematici, in tali fattori numerici sono rivelate e svelate le relazioni spaziali (come tra Urano e la 
Terra/Gea: 84-840) e le energie attive per realizzare la missione dei Pianeti corrispondenti rispetto all’Opera solare 
comune. 
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Come si vede, in tale Matrice 7x7 i 49 aspetti tra i due Luminari Giove-Urano10 si ripartiscono 
in maniera ordinata lungo andamenti diagonali.  

Emerge inoltre la congiunzione Urano-Nettuno in Capricornus del 1993, principale impulso 
iniziatico degli scorsi due secoli, che “cade” proprio nel vortice centrale e cruciale 4.4 di questo 
ciclo-madre di 166 anni: Urano (7°) è in Capricornus, come nella Data iniziale 1.1 e in quella finale 
7.7 del Ciclo, nel Segno dell’Iniziazione e dispensatore principale dell’energia del Settimo Raggio 
per questa epoca.  

Giove dal segno di Libra ne equilibra la “trazione cosmica” mettendolo “in croce” in tutte e 3 
queste Date e Vortici primari, alla destra di tale Cristo solare crocifisso sul Monte dell’Iniziazione; 
nell’1.1 (1910) è anche simmetrico a Saturno in Aries: una reale e sacra Crocifissione fu allora 
rappresentata nella Manifestazione solare, issata alla base nella Luce oscura di Cancer attraverso 
Nettuno.  

Nell’anno del Centro (1993) Nettuno raggiunge Urano in Vetta e Saturno trascorre da 
Aquarius a Pisces, mentre in quello del compimento finale di tale Ciclo (2076) Nettuno tornerà in 

Valle e Saturno sarà esattamente alla soglia di Capricornus, anch’Egli alla Porta degli Dei.  
 
Grandi segni questi, primari per poter seguire il Ritmo del Cielo ed ascoltare i suoi Decreti 

elusivi: per coadiuvare in Terra l’Evoluzione armonica della Coscienza solare. 
 

* 
 
In chiusura, volendo comparare questo Lambdoma solare al Lambdoma della prima 

formulazione del Piano planetario, si nota che l’intero Ciclo attuale del Piano a 49 anni (1987-2035) 
si snoda tra il Vortice 4.2 ed il 6.2 di tale Matrice maggiore: la sua dose di “benefico compimento” 
emanata dalla maggiore Opera solare lo conduce da un Centro di Armonia e Amore (4.2) alla sua 
manifestazione (Mete del 5) e quindi alla sua espressione comunitaria ed unificante nel Campo 
infinito (6.2).11  

 
Alzando gli occhi al Cielo, si scorgono vette sempre più alte e valli sempre più profonde. 
Date sempre più iniziatiche e cicli sempre più inclusivi: battiti di un Cuore maggiore e respiri 

di una Vita più profonda.  
 
L’avanzata della Nave del Cielo, del nostro Maestro, è un’Arte divina, e bisogna tendervi ed 

imitarla incessantemente, aggiornando di continuo la rotta del Cuore comune. 
 
Chi è ben orientato è la Via.  

 
 

                                                 
10   In un anno di Urano (84) sono invece contenuti 24 aspetti tra Giove ed Urano di 3,5 anni e circa 29 in un secolo 
terrestre (100).  

Il 24 è il Numero di Shamballa (vedi in A. A. Bailey, “Raggi e Iniziazioni, Collezione Lucis) ed è un altro indicatore 
di Compimento, mentre la relazione con il secolo svela l’analogia di funzione tra il giorno ed il mese 1 : 30, o tra il 
grado e il segno zodiacale, che è la stessa tra l’anno della Terra e quello di Saturno, e tra questo (28 anni) e il Ciclo 
sintetico 840.  

L’aspetto di quarto di ciclo tra Giove ed Urano è dunque uno dei 24 passi verso il Governo reale, ed è un grado o 

giorno del secolo, il suo segno/mese o intervallo maggiore.  
Ogni sistema “umano” di ripartizione del tempo lineare ha in realtà un Principio causale nei moti celesti che lo 

proporzionano ai Calendari dei ritmi solari e cosmici. 
11   Il riferire le indicazioni di ciascuna battuta vitale del Piano a 49 anni anche a tale superiore Piano e Lambdoma 
solari potrebbe svelare alla Coscienza prospettive ben più “causali”, pervadenti e penetranti rispetto al suo ‘locale’ 
benefico compimento.  
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